
PAG. 12 / c u l t u r a l ' U n i t à / mercoledì 31 dicembre 1969 

|f ir i4 ^ L iv.j#làK(t-.r ,_ ,jr« ni ifl - *i •. . I J I - r i -n wu-j. ^njj s " • \ ' H .• UT 

-^3 

,1 

,v*v '"y.j^vii- "- ' ' • r '* ' 1 

3 

# « # # « 

«Il cosiddetto male» di Konrad Lorenz 

C'è un 
ali ' aggressività ? 

Ipotesi sull'origine del comportamento aggressivo secondo 
l'etologia, la scienza che studia come si comportano gli 
animali nel loro ambiente naturale - La ritualizzazione 

La violenza è all 'ordino 
del giorno, sia che si guardi 
alla guerra come esplosione 
collettiva di violenza, sia 
che si tenga di mira la violen
za quotidiana, materia ine
sauribile di cronaca. Da va
ri punti di \ is ta si sono 
tenta te le analisi di questo 
fenomeno e si sono propone 
le terapie più diverse, C'è 
l 'ipotesi frustrazionistica che 
fa dipendere ogni e qualsi
voglia manifestazione ag
gressiva dell ' individuo da 
precedenti trustrazioni (que
sta ipotesi era alla base rid
ia classica ricerca di Dollard 
e collaboratori su Frustro-
2/one e auyrcssività edita 
nel 1939); c'è l'ipotesi psi-
coanalitica che r i t iene la 
pulsione aggressiva fonda 
menta lmente primaria e in
dipendente da qualsiasi e-
vento frustrante (personal
mente Freud cambiò varie 
volte idea, a par t i re da una 
prima posi/ione lrustrazioni-
stica per finire nella postu
lazione di un istinto di mor
te or ig inar io) ; c'è infine — 
per non parlare di a l t re teo
rie che vogliono conciliare 
le due ipotesi accennate — 
l'ipotesi etologica che, par
tendo dai dati ricavati nel 
I 'osscrva/ione del mondo a 
nimale e situandoli in un 
quadro evoluzionistico, in
tende fornire una spiega/io 
ne dell 'origine dell "agures 
fiività e della sua Itin/ione. 
L'etologia 6 la scienza che 
studia il comportamento de
gli animali nel loro ambien
te na tura le ed utilizza so
vente anche metodi ed espe
r iment i da laboratorio, sen
za privilegiarli particolar
men te . 

La recente traduzione ita
liana di un libro di Konrad 
Lorenz (Il cosiddetto male, 
t rad. di Elisabetta Bolla e 
introduzione di Giorgio Cel
li, Milano, il Saggiatore di 
Alber to Mondadori Editore, 
1969, pp. XXIV-f.Vin), libro 
finora noto soprat tut to nel
la versione inglese (On Aq-
gression, London, Methuen, 
1966), fornisce l'occasione 
propizia per un dis.-orso sul 
tema dell 'aggressività uina-

partenenti alla stri: a spe
cie » (p- 15); la lotta inter
specifica, cioè tra animali 
di specie diverse, riveste mi
nore inteiesse, olire ad es
sere assai poi'o frequente 
A questo proposito c'è da 
sfatare l ' immagine che mol
ti hanno della vita allo stato 
di natura: gli ammali , dice 
Lorenz, non si combattono 
cont inuamente e quando lot
tano fra loro lo fanno o por 
conquistare e difendere un 
terr i torio o per il predomi
nio gerarchico o per accop-

na. Lorenz, che è il massi
mo etologo vivente, era già 
noto al le t tore italiano per 
il bel lihro L'anello di re 
Salomone edito nel 1{H>7 
dalie Ed. Adclnhi di Milano. 
Nel l ibro pubblicato dal Sag
gia tore mancano l ' indice 
anal i t ico e la bibliografia, 
assenti nell 'edizione tedesca 
del 1963, ma presenti nella 
accura ta edizione inglese 
(questa reca alle pp. 2Hl-2t',4 
una ricca bibliografia i. E' 
t empo ormai che anche i no
stri editori adott ino il siste
ma anglosassone di dotare 
i testi scientifici di quel mi
n imo di appara to tecnico 
che ne agevoli la let tura e 
la consultazione. 

II tema del libre» di Lo
renz è l 'aggressività ìntra-
ipecifìca. cioè « la pulsione 
alla lotta, nell 'animale e nel
l 'uomo, dire t ta contro ap-

piarsi e quindi riprodursi 
maggiormente. Diversamen
te « lo scontro fra preda
tore e preda non è una lot
ta nel vero senso della pa
rola » (p. 39) , essa • non 
conduce mai all 'estinzione 
della specie preda da parte 
della specie predatrice, s'in
staura sempre un equilibrio 
fra rli loro che, dal punto di 
vista delle specie, è per tul
le e due assolutamente sop 
portabile. (...) Quel che mi 
miccia di re t tamente l'esi
stenza d'una specie anima
le non è mai il " nemico che 
mangia " ma sempre e sol
tanto il concorrente » (ivi ) . 

Assai importante è il ruo
lo che svolge il territorio 
nel comportamento di lotta 
tra animali della stessa spe
cie: gli animali tendono ad 
acquisire ed a conservare 
un terri torio più o meno va
sto. respingendo ì concor
rent i ; e c'è da notare che 
nel combatt imento l 'animale 
al centro del suo terri torio 
quasi sempre risulta vinci
tore, anche se più debole 
rispetlo all 'avversario. Ogni 
animale in possesso di un 
terr i torio segnala con i mez
zi di cui dispone la sua 
« proprietà » agli altri. Lo 
stesso canto dell 'usignolo, 
lungi dall 'essere una mera 
manifestazione di gioia di 
vivere. « ha lo scopo di an
nunciare in lungo e in largo 
ai compagni di specie che 
un terri torio ha trovato il 
suo fisso e battagliero prò 
prietario » (p. '.i'A). La di
stribuzione terri toriale ripar
tisce, in maniera vantaggio
sa per la sopravvivenza del
le varie specie, le risorse 
alimentari presenti in una 
determinata zona. Lorenz, ri
tiene questa « la più im
portante funzione dell'ag
gressione intra-spccifica per 
la conservazione della spe
cie » (p. 46) . 

Nei combatt imenti Ira a-
nimali conspecifici raramen
te si constata un esito 
cruento; normalmente è suf
ficiente uno sfoggio di po
tenza da parte di uno dei 
contendenti per decidere a 
chi debba spet tare la vitto
ria; anche nei casi del con
tatto, non appena uno dei 
due animali si è dimostrato 
più forte, la lotta ce.-sa se 
il perdente fa pervenire al
l 'altro dei segnali di sotto-
mUsione. Ingomma il nato 
rali«ta scopre che molti atti 
aggressivi hanno perso la 

Notizie 

0 Ecco l'elenco delle opere 
più venduta <^*\ corso del
la settimana (fino al ti di
cembre). I numeri tra pa
rentesi indicano il posto che 
la slesse opere occupavano 
nella classifica dell'ultimo 
notiziario. 

NARRATIVA 
1) Cassola: «Lr,a rc'.az <>r>e>. 

Einaudi (1). 
S) Arbasino: < Sapere!.o;?a-

ba:o>. Feltrinelli (3). 
S) Guareschl: < Don Ca-ti/ùo 

e ; g.ovani à'opg: ». Rit
roll (2). 

4) Vittorini: * I*» c;t:A d»" 
mon.1'1 » Einaudi. 

$) Fallaci: « Sente . e co=1 
sia » Rlrzoli (4). 

SAGGISTICA E POESIA 
1) Montanelli-Gervaso: «L'I 

tara rie] So.conto > Riz
zoli (1). 

J) Bocca: « Storia d'Italia 
nella guerra fasciata ». 
Laterza (2). 

i) « En.-;elor>ed:a scientifica 
e tecnica « Garzanti (3). 

4) «Gilda zY.i forma* orw 
d>. ur.a b.bl;ot>eca ». Einau
di (5). 

5) Scalfari: < A .' .:.-. 1 ri. "a 
Ht-ru'ab.:ca ». Etas Rom
pasi. 

La classifica è siala com
pilata su dati raccolti pres
so le librerie internazionali 
Di Stefano (Genova); Inter
nazionale Hellas (Torino); 
Internazionale Cavour (Mi
lano). Catullo (Verona); 
Goldoni (Venezia); Interna
zionale Seebcr (Firenze); 
Università! (Trieste); Cap 
pelli (Bologna); Modernissi
ma e Gremese (Roma); Mi
nerva (Napoli); Laterza 
(Bari); Ceco (Cagliari); Sal
vatore Fausto Flaccovio (Pa
lermo). 

La Giuria della terza edi
zione del premio di poesia 
internazionale i Costa Vio
la » ha assegnato all'unani
mità al poeta Stelio Pandcl-
f.ni una medaglia d'oro. 
L'assegnazione del premio e 
avvenuta il 15 dicembre 
scorso nella sala di Pacano 
delle Esposizioni di via Mi
lano, Roma. 

i 

violenza originaria e si so
no traslorniati in processi 
ritualizzati, pei drudo così il 
cara t te re distrili I n o che do
vevano avere agli esordi. In 
questo modo l'impulso ag
gressivo, utile per la salva
guardia della specie, viene 
frenato o incanalalo en
tro moduli compoi lamentali 
« simbolici » quando potreb 
he nuocere alla specie stes
sa. Kientra in questo qua
dro il fenomeno della ri di
rezione dell 'attacco che ha 
luogo (piando un animale, 
caricato aggressivamente, 
sfoga la sua furia, anziché 
sul vero oggetto di questa, 
su degli oggetti sostitutivi. 

Cli ultimi tre capitoli del 
libro toccano dircMamcntc i 
problemi umani, alla luce di 
quanto appreso analizzando 
il comportamento animale. 
Lorenz ricorre alla finzione 
del l 'e tologo obiettivo che 
osservi dal pianeta Marte 
il comportamento sociale 
dell 'uomo. A costui non 
« verrebbe mai in niente di 
pensare che il comporta
mento umano è governa
to dalla ragione <> addirit
tura dalla morale respon
sabile, ma piuttosto, e con 
buone ragioni, che la so
cietà umana deve e-^ere 
costruita in maniera molto 
simile a quella ilei ratti, 
anch'essi sociali e pacifici 
all ' i i ilerno del gruppo limi 
tato ina diavoli scatenali 
contro ogni compagno di 
siicele non appar tenente al 
proprio par l i lo» (p U7D). 
Anzi, per (pianto concerne 
proprio il comportamento 
d'aggressione, ment re pres
so diversi animali sociali esi
stono dei meccanismi inibi
tori che impediscono l'uc
cisione del compagno di spe
cie, presso gli uomini si as
siste ad un al lentamento 
dell ' inibizione per il fatto di 
poter disporre delle moder
ne armi a distanza, « per 
l'uso delle quali l 'uomo è 
largameli le protetto da tut
te le situazioni stimolo che 
possano innescare le inibi
zioni o muoverlo a compas
sione • (p . 2112). L'equilibrio 
armi-inibizioni negli uomini 
si è rotto; inoltre l'uomo ci
vilizzato ha scarse possibili
tà di sfogare i propri im
pulsi aggressivi (p. 283). 

Come rimedi Lorenz, pro
pone quegli espedienti che 
il processo evolutivo ha di
mostrato utili per gli ani
mali: la ri-direzione dell'ag
gressione con la ricerca di 
oggetti sostitutivi, la ritua
lizzazione dei combattimenti 
(lo sport, i voli spaziali), la 
sublima/ione degli impulsi 
sadici. 

All ' insieme delle posizioni 
qui sintetizzate vanno ri
volte critiche particolarmen
te severe. E' manifesta la 
debolezza delle argomenta
zioni di Lorenz quando dal 
campo etoIoL'i-o .-,1 passa al 
campo sociologico. L'errore 
sta nel pr i ' l l eg ia re una vi
suale indù idualistico-biolo-
gica per cui il fenomeno 
della guerra è considerato 
alla stessa stregua dello 
scontro tra due individui 
(Celli chiude addiri t tura la 
sua discutibile introduzione 
con que-ta affermazione: 
« La guerra è, in primo luo
go, un uomo che uccide un 
altro u o m o » ) . Ma a monte 
c'è la mancata avvertenza 
che una cr^n è parlare di 
animali sociali altra cosa è 
parlare di società umane: 
nell 'uomo noi rileviamo che 
ad^ un'evoluzione biologica 
si è sovrapposta un'evoluzio
ne cul tura lc-ocia lc : quindi 
è lecito a fio rm a re che i'no-
nio è continuo col resto del 
mondo, con l'aggiunta essen
ziale che egli è diverso dagli 
altri .-miniali per il peso e. 
serenato su di lui dalla tra
smissione culturale dovuta 
al fatto che vive in società 
(per una puntualizzazione 
chiara di questi problemi 
cfr. In terza parte del collo
quio di Knzo Caolino con 
Ferruccio Fiossi - I.andi su 
« Dialettica 0 alienazione nel 
linguaggio » nei n. 234, ago
sto lfit!9. di Paragone). 

A Lorenz sfugge anche la 
considerazione del diverso 
tenore di atti comunemente 
definiti aggressivi, di atti la 
cui dinamica e motivazione 
profonda si comprendono 
solo tenendo presente una 
s t ru t tura sociale-'storicamen-
te determinata . Cosi i pre
sunti r imedi, astratti da una 
anah-i de^li aspetti frustran
ti del moderno vivere so
ciale, rappresentano un ser
vizio all'ideologia borghese 
in quanto colano 1 reali mo
venti dei conflitti e delle 
tensioni umane. 

Giuseppe Di Siena 

Schede 

Il gioco 
della lettura 

Paolo Palomba lui pi eparato per le edizioni Emme (Il 
Milano una busta intitolata Bimba Icyrje che contiene quattro 
mazzetti ciascuno di 1(5 schede in cartone sulle quali sono 
stampate, in rosso e blu, nero e verde a seconda della diffi
colta, parole d'uso comune per un bambino d'età prescolasti
ca, e lf> cartelli che contendono le medesime parole, l'zlì In 
tutto, iipiodotte nei medesimi colori. Il prezzo è di 2.1U)() lue. 

-Servono por insegnare a leggere ai bambini piccolissimi, 
un'idea piopagandata con p.i: ricolme forza da Doman nei 
lituo I.ciiiicte a Ir,- anni pubblicato con glande successo da 
Aiutando alcuni mesi fa. Un foglio d'in'iodtizmnc spiega come 
usare il »ioeo ritolti.ite 1 primi due giorni in tre voite nella 
giuntata pei un totale d: quindici minuti le prime cine paiole 
in bimbo» e «mamma»! ; il terzo giorno si [anno leg^"re le 

slesse paini" al piccolo da solo e poi si procede allo s'esso modo 
utilizzando 1 cartelli per una specie di tombola. L'anfore racco 
manda di non foizate i bambini, di lasciarli liberi di procedere 
col loro passo. 

Le parole sono seel'e col criterio dì presctrare modelli 
di difficoltà tipiche della lingua italiana e dovi c'obero servire, 

per dir cosi, come corso di base por introdurlo al!a Ie'tura 
corrente in un periodo di tempo elio può andare dai sei mesi 
ad un anno. E' molto probabile clic il metodo funzioni, anche 
perché i bambini imparano rapidissimamente a leggere, come 
imparano rapidissimamente qualunque cosa quanto più sono 
giovani e quanto piii gli adulti h trattano con amore e pa
zienza, indipendentemente dai metodi (questo del resto si basa 
su principi generalmente ritenuti validi). 

2.800 lire non sono poche, ma neppure una spesa Insoppor
tabile: equivalgono al prezzo d'un piccolo giocattolo. E' vero 
che anche ad iniziative di questo genere dovrebbe provvedere 
la scuola. Ma figurarsi la scuola « materna » attuale che fa di 
queste cosci siamo nel regno di utopia! Perciò, anche se si 
deve lamentare come sempre la mancanza d'iniziative rivolte 
n tutti 1 bambini, non si può d'altro Iato che augurare succes
so alla simpatica realizzazione di Palomba e invitare 1 genitori 
a comperare la busta coi cartellini: in particolare ai genitori 
operai (che possono così rimediare :n anticipo ad una parte 
dei danni che l'organizzazione scolastica arrecherà al loro 
figli), anche perché il gioco è facile da seguire e non com
porta una preparazione n pedagogica » particolare. Basta avere 
un po' di pazienza e comprendere quant 'è importante permet
tere ai bambini di guadagnare tempo prezioso. 

Giorgio Bini 

Sulle montagne 
con Renato Chabod 

La cima 
di 

Entrelor 
Renato Chabod. per molti 

anni esponente e 01 a presi
dente generale del Club alpi 
no italiano, e la Urina a cui 
feditole Zanichelli ha affidato 
la strenna V) della sua col 
lana « Montagne » CU appas 
stonati di alpinismo troveran 
no nel suo libro <l.n cuna di 
Entrelor, pa» «il, tire 5 800) 
un riuscito cocktail di fredda 
tt riHi a e di alta poesia; 0 
questo, a cominciare ani di
pinti e disegni dell'A stesso 
che con segno moderno e sen 
za oleugiat a Maspor'a mani 
camen'e n<-H' munente prete 
rito: la Val d'Aosta l'oche iac 
colte di Intorniar possono da 
re dei riuniti pili noti d'Ku 
ropa la vita interiore che sprl 
giuria da questi quarti 1, 1 ri cui 
ogni cima, costone, .'rifritto e 
pendio diven'ario creature 

fi libro, gremito li ,j.inuzio 
se e distaccate descrizioni di 
imprese che stanno uelia sto 
ria dell'alpinismo italiano si 
Illumina di una n'essa uce 
soltanto quando rievoca 
« grandi » che caddero meri 
tre inseguivano il «dio della 
vetta ». I Daynè (soprattutto 
Celestino) Gervasutti il « Tor 
tissimo » e il decano Adotto 
Rev, sono rirordati con tocco 
appnssjoria'o p lieve al tempo 
stesso 'Rimpianti nostalgici 
suscita anche, In diverse pa 
gino, il miraggio della Cima di 
Entrelor, di fronte alla quale 
sta la casa di Chabod. in Val 
savaranehe (che egli, correi 
tamente, scrive nel dialetto de 
gli abitanti, Valsavarenchri, 
l'A. infatti, tra tante e tante 
scorribande su quasi cotte i( 
cime di tutte le valli tell'Ao 
stano», non 6 mal 1 insetto ;w 
arrampicai s; su quella che o:a 
guarda: prima sembrava trop 
pò facile, una seala'a di qnar 
t'ordine; e ora è troppo fairii 

Con minuziosità scientifica 
e con una certa autoironia 
l'A. parla invece delle impreco 
cui partecipò: belle. Iramma 
fiche e vivide quelle della con 
quista del Mont Maudit, del 
Cerro Cuerno nelle Ande, del 
Pie Adolphe (per una nuova 
via) e fn particolare della fa 
mosa parete Nord delle Grand 
Jorasses, le sentinelle del Mon 
te Bianco, su cui caddero mol 
ti ardimentosi e su cui a Cha 
borì toccò per ur. pelo 11 12° 
posto. Commoventi i racconti 
di alcune tragedie della mon 
tagna. divertenti le -mpresc 
« confinarie » sotto il fascismo 
e durante la guerra, un pò 
scostanti le narrazioni e le 
orazioni — diciamo cosi — di 
alpinismo militare. 

Corre In queste pagine un 
trentennio intero di storia al
pinistica, che conserva un sa 
pore antico poiché l'A difende 
(a volte inconsciamente) la 
purezza di stile e di mezzi 
che una volta usava portare 
con sé sui monti. l>.nto per 
dirne una, Chabod taglia in 
questo modo la testa al toro 
nella annosa polemica prò e 
contro le funivie e le diavole 
rie para-arrampicatorie oggi in 
grande sviluppo: egli dice si 
a questi mezzi, ma dice no ai 
« sussidi n alpinistici tipo cor 
de fisse, chiodi fissi eccetera, 
che peraltro difficilmente ren
deranno « df massa » l'ascesa 
al Grand Capucin. Tesi ari 
stocratica. ma in senso alpi
nistico non in senso sociale 

Elio Fossa 

Due raccolte di versi del poeta francese 

Miniature di 
Jean Marcenac 

Presso gli E.F.R. nel secon
do trimestre 1?69, Jean Mar
cenac ha pubblicato ne'.:a col
lana «Petite Sirène n un vo
lumetto di versi comprenden
te due raccolte, Jc me sers 
d'a^fv^iux e />.<; Pe':t<t Me-
.\vrs II t-.to'.o è dato da'èa se
conda raccolta. 

Jean M3rcenac. collaborato
re ci: « Europe » delle e Le'fres 
Frar.caises n e di altre impor
tanti riviste, esperto di poe
sia contemporanea, studioso di 
Ehiard. traduttore in france
se di Pablo Nerurìa. e di Vitez-
slav Nezval, non è nuovo 
alla poesia, e quest'ultima pub
blicazione ci riconferma la se
rietà e la profondità della sua 
ricerca. 

La prima delle due raccolte, 
che compongono l'elegante e 
prezioso volumetto Jc rr.c sers 
d'aurnaux, dedicata a Giulie 
v.c. e in parte »r.à r.o'a al 
pubblico: l'autore, infatti, ne 
dette una pubblicazione par
ziale nel 1949. Alcune com
posizioni hanno ispirato degli 
arazzi a Jean L'arca:, altre so
no state musicate da Jean 
Wiener e Maurice Roche 

La seconda raccolta. IX". Pe 
!;!< Metirrs, dedicata a René 
Char. edita ora per la pri
ma volta, comprende brani 
scritti vari anni fa. alcuni dei 
quali sono stati musicati da 
Louis Durey. Da quesra rac
colta, appena pubblicata le 
« I^ttres Francaises » di Ara-
con (n. 12S1 del 30 aprile p f») 
hanno presentato otto noesie 

1 a: propri lettori. 

Innanzitutto, di fronte a que
sti versi di Marcenac, sentia 
mo che il giudizio non si può 
rinviare ad altra occasione; 
quando un poeta 01 oresenta 
il bilancio di molti anni di 
lavoro, il lettore non può 
aspettare altre prove non può 
dire a metà quello che pen
sa o pensare a metà 

Marcenac ci presenta un di
scorso di un rigore e di una 
misura estrema, che ta pensa
re ad un tempo lontano che 
va da Menandro AlVAr,loìog:a 
Pr.\',t:-.,i. co«ì è dominato il 
pa'r.,is, (~o<i tersa è la luce, 
così si indovina :1 sorriso tra 
le pieghe delle co.se. A punta 
di lapis, il poeta ci disegna 
de: quadro:::. n:t:d: e precisi, 
di animali e di artigiani, co
me tar .e figurine «taccate, 
ridotte alle l:nee essenziali da 
raccogliere in un album con 
molto spazio bianco attorno. 
Ma v:a \ ;.i che lo figurine si 
sovrappongono sulla retina 
deli'ooe.'v.o. e che si comincia
no a indovinare le uìterreia 
zioni, si avvia il racconto di 
un dramma complicato: gli 
animali sono quelli che gli 
uomini vedono e a cu: asse
gnano aspetti umani, dietro 1 
quali si nascondono !e nostre 
paure 

Si tratta di oggetti roteml 
ci, di figure antropomorfiche, 
di formule magiche, quasi con 
valore apotropaico. Provengo
no da un mondo Tenebroso, la 
cui eco si scandisce su. rit
mo del cuore; hanno un vol
to, che ci fa dubitare delle 

proporzioni a cui ci siamo ab: 
tuati o a cui ci passiamo ab: 
mare nella vita ni ogn. gior 
no. se ci voltiamo :nd:etru 
possiamo essere s:cun che 
quei mostri ci seguono, « so 
no -empre ^u'.ìe no** re ormo •" 

In una tale conri:z:one ri: 
vrita. riesce essenziale non dar 
si alla fuga, ma fermarsi e ZA 
g;onare serenamente, se non 
vogliamo che quelle oreatu 
re che port:amo con noi. e: 
rincorrano con 1 nostri stessi 
passi e ci schiaccino E' op 
portur.o affrontare 1 mostri 
esaminarli, definirli nelle lo 
ro proporzioni naturali. Allo
ra, essi s: accucciar.o. si la 
sciano anche accarezzare se
ni addo:r.o-::ca*i e :n quella 
prospettiva ci offrono una m: 
sura rie! nos'ro corageio e de. 
nostro an-.mo. 

Cos> l'uomo «: scopre tionin 
s: ritrova dopo un lungo ti 
rocimo di pazienza e di latta 
Ed ecco come al posto degli 
animali della prima raccolta 
si ritrovano gli uomini della 
seconda, in rapporto ad uno 
svolgimento dialettico rigo 
roso. 

L'amolto entro cui v tscrt 
ve 11 discorso di Marcenac 
e surrealista; e un nome pre 
cisamente va fatto: Eluard A 
q.ìesto poeta ci riportano fo 
nomi e sintagmi; ma soprat 
tutto alla sua magistrale lezio 
ne ci riporta la capacita di 
chiarire in maniera semplice 
e definitiva ciò che appare ed 
è complesso. 

Ugo Piscopo 

Programmi Rai-Tv 

Controcanale 
HITHAIIO DI I N CON

FO» MISTA - Con I.a tigre e 
il cavallo, del cominedioiira^o 
Rifluirti Bolt. la TV ha final
mente (uncinato — sia ;j;:,e 
con molta appro<.siinazione - -
d tiro delle sue tr(id>:i»nali 
commedie del martedì: (inai 
niente, mjatt'. abìnamo senti
to intrecciarsi un dialnijo si' 
temi die toccano idiìio stanza 
da presso quelli della nn-trn 
epoca, anche »c poi la com-
ivedia tende a scuoiare da 
un discordo ogqetUvo per 
chiudersi m min anali-1 fisi-
coloqica elio molto spesai ra 
senta la maniera. Ricluird 

Bolt. del resto, non è n'ita 
mente un riroluzionano: di
remmo anzi die, soprattutto, 
oiy'r e un intelluiente mestie-
unite (che ha ali t'alo 'e sue 
armi particolarmente nella 
rpande industria cinemato 
( • r o / i c o h C u r i ic^fierui ifc < he 
sa dunque qiostrare, senza 
mai unpeipiar,i ^(fre un pnidi 
ZÌI mouùe, con temi e situo-
zio'ii anche scottau'r si ce
da. ad esempio, l'abde [poco 
die riesce a cnstruìie intor
no alla petizione antiatomica, 
ilal (inule la sca'urire un du 
ro - ma tutto sommato non 
repuhn o — ritratto di con 
formica 

Entro (pu'-ti limiti, la com
media scorre abbastanza pia
namente. anche se ci sembra 
die la iidirionc televisiva di 
Mario Laudi (ma sapra>tutt<> 
la repia dello stesso) rtt al) 
b'tano rallentato ccce.ssuameii-
te 1 r if inì For f i in ' i t c ìn i e i i t e , In 
rullatone televisiva è stata 
sonetta da una perfetta in-
lei prelazione ili l'ao'o Stop 
pa, efi'caceiKenie coadiuvato 
da Rina Morelli e. sia pure 
con (pialche h tndamen'o. Vit-
'orio Sanipol-. A/cj'j sicura, 
anche se a fiati' cltieace, Ila 
ria Ori h'ni. 

vice 

Programmi di oggi 

televisione 
1" canale 

ANTOLOGIA DI SAPERE 
Lo sport per tutti 
6. puntata 
TANTO ERA TANTO ANTICO 
Antiquariato e costume 
a cura di Claudio Balit 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
IL PAESE DI GIOCAGIO' 
Presentano Marco Dané e Simona 
Gusberti 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
Yoghi, Cindy e Bubu 
Film a cartoni animati 
SAPERE 
Cos'è lo Stato 
a cura di Nino Valentino 
4. puntata 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DEL-
LA REPUBBLICA AGLI ITALIANI PER 
IL NUOVO ANNO 
AVANTI IL PROSSIMO! 
Un programma alla vigilia del 1970 
di Ghigo De Chiara 
con Mina e Giorgio Gaber 
Regìa di Stefano De Stefani 
UN ANNO DI SPORT 
BENVENUTO 1970 
SPETTACOLO DI MEZZANOTTE 
Regia di Enrico Moscatelli e Romolo 
Siena 

2° canale 

18.20 DOPPIA COPPIA 
Con Alighiero Noschese 
Regia di Eros Macchi 
(Replica) 

21.00 TELEGIORNALE 
21,15 LA RAGAZZA DI BOEMIA 

Film. Con Stan Laurei. Oliver Hardy. 
Jacqueline Wells, Antonio Moreno, 
James Finlayson 

22.25 CINEMA '70 
a cura di Alberto Luna 

radio 
Nazionale 

12.30 

13.00 

13.25 
13.30 
17.00 

17,30 
17,45 

19,15 

19.45 

20.30 
21.00 

21,10 

22,10 
23.25 

GIORNALE RADIO ore: 7. 8. 10. 12 . 13 . 
15, 17. 20 , 23; 6: Corso dì lingua ted«sc»; 
6.30: Mattutino musicale; 7,10: Musica stop; 
8.30: Le canzoni del mattino; 9.06: Colonna 
musicale; 9 .55: Buon Almo'.-, 10.05: Le ore 
della musica; 11.30: Ui'a voce per voli 12.05: 
Contrappunto; 13.15: Calè chantant; 14: Tra-
smissioni regionali; 14,45: Zibaldone italiano; 
15,30: Buon Anno; 15,35: Il giornale di bordo; 
15,45: Parata di successi; 16: Programma per 
i piccoli; 16 ,30: La discoteca del Radiocorriere; 
17.05: Buon Anno!; 17,10: Per voi giovani; 
19,13: Pamela; 19,30: Luna-park: 20 .15: Buon 
Anno; 20 .20: Parata di orchestre; 2 1 : Messag
gio del Presidente della Repubblica; 21 .10 : Trop
po amato; 22 ,45: Terry Gibbs al vibrafono; 23 ,15: 
sembra ieri...; 0 ,05: Musica da ballo. 

Secondo 
GIORNALE RADIO ore: 6,30, 7 .30, 8,30, 

9 ,30. 10,30. 11,30. 12,15, 13.30. 14,30. 15,30, 
16,30, 17.30. 18.30. 19,30, 22, 23; 6: Sve 
gliati e canta; 7,47: Biliardino a tempo di mu
sica; 8.13: Buon viaggio; 8,18- Pari e dispari; 
8,40: Concorso UNCLA per eanioni nuove; 9: 
Buon Anno'.; 9.05: Come e perche-, 9,15-. Ro
mantica; 9 ,40: Interludio; 10: Désirec; 10,17: 
Improvviso; 10,40: Radiotclclortuna 1970: 10,44: 
Chiamate Roma 3131; 12.10: Buon Anno; 12,20: 
Trasmissioni regionali; 13: Don Giovanni e la 
Stinge; 13.35: Cetra happening; 14: Canzonissi-
ma 1969; 14,05: Juke-box; 14.45: Dischi in 
vetrina; 15: Motivi scelti per voi; 15,18: Solisti 
in passerella; 16: Buon Annoi; 16.05: Pomeri
diana; 17 ,35: Così si ride in Europa; 18: Ape
ritivo in musica; 18,55: Buon Anno; 19i 13 sa
lutano i '60; 19.23: 5ì o no; 19 ,50: Punto 
e virgola; 2 0 , 0 1 : Alberto Lupo, lo a la musici; 
21: Messaggio del Presidente della Repubblica; 
21 ,10: Sembra ieri...; 0 ,05: Musica da ballo. 

Terzo 
9.25: Capodanno antica lesta dei campi; 9.30: 

G. Bizct; 10: Concerto di apertura; 10.45: I 
Concerti di Alfredo Casella-, 11,Q5: Polifonia; 
11,30: Archivio del disco; 12,05: L'informatore 
ctnomusicologico; 12,20: Musiche parallele; 13: 
Intermezzo; 13 .45: I maestri dell'interpretazione; 
14 ,30: Melodramma in sintesi: l due foscari. 
Musica di Giuseppa Verdi; 15,30: Ritratto di 
autore, Richard Strauss; 16 ,15: Cabaret di fina 
d'anno: 17: Le opinioni degli altri; 17 ,10: Corso 
di lingua tedesca; 17 ,35: Profilo di J. Johannes 
Peter Oud; 17 ,45: Jazz d'oggi; 18: Notizie del 
Terzo: 18 ,15: Musica leggera; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19 .50: Concerto di ogni sera; 20 ,30: 
La tradizione Illuministica italiana da Genovesi 
a Cattaneo; 2 1 ; Centenario di Hector Bertioz; 
22 .05: Il Giornale del Terzo; 22 ,35: Incontri 
con la narrativa; 23 .05: Musiche di Alban 

Berg; 23 ,25 : Rivista delle riviste. 

Programmi di domani 

televisione 
1° canale 

11,00 MESSA 
11.45 LA GIORNATA MONDIALE DELLA 

PACE 
12.15 CONCERTO DI CAPODANNO 

diretto da VViily Boskovsky 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 GARA INTERNAZIONALE DI SALTO 
17.00 IL PICCOLO TAMBURINO 

Regia di Arthur Rankin 
17.30 TELEGIORNALE 
17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Le avventure di Ciuffettino 
di Yambo 
5. puntata 
Con Enzo Guarini e Maurizio Arici-
doni 

18.45 THE MONKEES 
Terze episodio 
Il Principe e il Povero 

19.15 SAPERE 
I segreti degli animali 
6. puntata 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 

20,30 TELEGIORNALE 
21.00 LA FAMIGLIA BENVENUTI 

Seconda puntata 
Sesto episodio 
Con Enrico Maria Salerno. Valeria 
Valeri, Gina Sammarco, Giusva Fio
ravanti. Massimo Farinelli. Claudio 
Gora. Milly 
Regia di Alfredo Giannerti 

22.10 ENRICO EO IO 
Spettacolo musicale con Emilio Pe
ricoli ed Enrico Simonetti 

23.10 TELEGIORNALE 

2° canale 
18.20 DOPPIA COPPIA 

con Alighiero Noschese 
Regìa di Eros Macchi 
(Replica) 

21.00 TELEGIORNALE 
21,15 SPETTACOLO DAL CIRCO SU 

GHIACCIO 
di Moira Orfei 
Presenta Lilli Lembo con Walter 
Nones 

22.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DEL
LA TECNICA 
Programma settimanale di Giulio 
Macchi 

radio 
Nazionale 

GIORNALE RADIO ore: 8, 13 , 15 , 2 0 , 2J; 
6: Mattutino musicale; 7: Musica stop; 7 ,24: Pa
ri e dispari; 8 ,30: Le canzoni del mattino; 9: 
Buon Anno!; 9,05: Colonna musicale; 10: Con
certo dell'organista Ferruccio Vignanelli; 10,30: 
Le ore della musica; 11.30: Una voce per voi: 
soprano Suzanne Danco: 12: Buon Anno!; 12,05: 
Contrappunto: 12,36: Si o no; 12 .41: Lattare 
aperte: 12.47: Punto e virgola; 13,15: L» Cor
rida: 14: Buon Annoi; 14.06: Zibaldone italia
no. 15.10: I nostri successi; 15.45: Carosello 
di Capodanno: 16,45: Musiche per i più pìccinii 
17.10: Radiotclclortuna 1970; 17.15: Musica 
per archi; 17 .30: Messa celebrata da Paolo VI; 
18.175: Musiche di Beethoven; 19 .15: Buon 
Anr.o"; 19 .15: Stin freeman al clavicembalo: 
19.30: Luna-park; 20 .15: Buon Anno!; 20 .20: 
Pagine da operette; 21 ,05: Cavalcata napoleta
na; 21 .55: Concerto del Quartetto Borodin; 22 .45: 
Intervallo musicale. 

Secondo 
GIORNALE RADIO ore: 6 ,30. 7 .30. 8 .30. 

5 ,30. 10 .30 . 11.30. 13,30. 1S.30. 19 .30 . 2 2 . 
24, 6: Pr.rr.a eli co—.nciarc; 7.43: BihardinO 
j tempo d. musica; S.13- BJO-I i .aggo; 8 .13: Pari 
e d.spari; 8 .40: S jaon l'orchestra; 9 ,05: Ro-
r-,laitica; 9 .35: Interludio: 9 .55: Buon Anne!; 
10: Dcsiree, 10.17: l.-npro.viso; 10 .35: Fanti 
l ì per un g e m o di festa. 12.15: Radiotelefor-
!u.-.a 1970: 12.20: Le canzoni a cavallo. Rasse-
<;iì di rr.otr.i di successo: 12,55: Buon Anno!; 
13: Il vostro am.co Gino Cervi; 13,35: Milleg.ri; 
14: Canzonissima 1969; 14.05: Juke-box; 14,45: 
V,js,:j-b3i; 15: La rassegna del d!Sco; 15.15i 
11 perso.-.ajgio del po:nengg.o: Romolo Valli; 
15.1S. Appuntav.;-!o con Mozart; 15,35: Ruota 
e notori: 16: Buon Ar.r.o!; 16.05: Pomeridiani: 
17.25: Bo'I:!!.no per 1 naviganti; 17 .55: Buon 
Anno!: ì S : Aperitivo In musica; 19: Un can
tante tra la lolla; 19.23: Si o no: 19.50: Punto 
e v.rgola; 2 0 . 0 1 : Fuorlj oco; 20 .11: Pippo Bio
do presenta-. Ca:c.» a'ia voce; 21: Parata di 
kedftles: Jaccues Brct all 'Olynsil . M.na ali* 
BJSSO'3. To-iy Be-.-eti «Ila Stad.o di Filadelf.a. 
21.S5- Bo ett.-IO per i nj-.i^anti: 22.10: Musica 
di baì'o. 22 .40: Appu.-.tjmenlo coi Njnzio Ro-
!o-do: 23- Co-iccrso UNCLA ptr ci-.zoni nuove: 
23 30- Dsl V Cani'e deils F.lod.H-s or.e: Musica 
leggera. 

Terzo 
9.30 G. B. Viott.: 10: Concerta di apertura; 

11.15: I Qu*Melii di Felix Mendelssohn-Barthol-
dy: 11.45: Tastiere. 12.10: E. Toch, 12.20: Ci-
k.lla strunentalc italiana; 13: Intermezzo; 14,05: 
Voci di ieri e di 0331: tenori Joseph Hitlop • 
Placido Oommgo; 14,30: Il disco in «Terrina; 
15.30 Concerto del Trio Ebsrt; 16.15: Musiche 
italiane d'oggi; 17: M. Mussorgjki; 17 ,40: Jazz 
ogg>: 18. Musica da camera; 18,30: Corto éi 
storia del teatro. Il mercante di Venezia. Com
media in 5 anni di William Shakespeare; 2 1 : 
Guerra e pace. Music» di Sergej Prokofit». Di
rettore Miklos Erdelyi; 22: Il Giornila dal T*raa>. 
VENERDÌ' 
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